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In preparazione del congresso che si svolgerà in ottobre 

PSI: FORMATA UNA COMMISSIONE 
PER ELABORARE TESI UNITARIE 

Ne fanno parte tutti i membri della segreteria — L'esigenza di un congresso a tesi, che riconfermi l'unità del partito, sot­
tolineata da Mancini e De Martino — Riccardo Lombardi ribadisce l'esigenza di superare le frazioni — Intervista di Moro 
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Un documento unitario delle Confederazioni 

Scuola: presentate al governo 
le rivendicazioni dei sindacati 

Richieste immediate per il diritto allo studio e per la sistemazione del personale insegnante e non 
insegnante - Urgenza della riforma secondaria e universitaria - Lo sviluppo della scuola materna 

Il dibattito congressuale del 
PSI — che per l'Importanza 
dei temi e degli interrogativi 
cui i socialisti sono impegnati 
a risponderò, rappresenta in­
dubbiamente uno degli avve­
nimenti centrali della vita po­
litica italiana — è pratica­
mente Iniziato ieri, con la 
riunione della direzione che 
ha avviato l'esame del docu­
menti già presentati al partito, 
quelli di De Martino e di Man­
cini. oltre alle tesi program­
matiche. La direzione inoltre 
ha ricevuto dal responsabile 
della commissione economica, 
Antonio Landolfi, una « tesi » 
per 11 rinnovamento del pro­
gramma e dell'azione sociali­
sta 

Al termine di un breve di­
battito, introdotto dal segre­
tario del partito Mancini, ed 
a cui hanno preso parte il 
presidente del PSI, De Mar­
tino, Craxl, Lombardi, Corona 
e Bertoldi, la direzione ha no­
minato una commissione com­
posta dalla segreteria del par­
tito (De Martino, Mancini, 
Mosca, Craxi e Lombardi, in 
sostituzione di Codignola Indi­
sposto). Il fatto che il primo 
esame dei documenti venga 
riaffidato, in sostanza, alla 
segreteria del partito, viene 
interpretato come un atto di 
sostanziale riconferma della 
fiducia nella segreteria stes­
sa, e quindi come espressione 
di volontà unitaria. 

MANU NI introducendo bre­
vemente i lavori della dire­
zione. 11 segretario del PSI ha 
detto che la proposta da lui 
presentata In direzione vuole 
essere « un contributo alla di­
scussione al fine di giungere 
ad una soluzione la più uni­
taria possibile». 

Il richiamo all'unità del par­
tito è stato al centro del di-
acorso del segretario del PSI, 
che, In nome appunto della 
imitò, ha sostenuto la proposta 
di un congresso a tesi, ali 
congresso a tesi — ha detto — 
è la logica conclusione del la­
voro svolto in questi anni da 
tutto il partito, che ha con­
sentito di superare momenti 
difficili senza lacerazioni irre­
parabili». Né — ha aggiunto 
Mancini — si deve pensare 
che tenere il congresso in que­
sto modo possa pregiudicare 
la questione dell'assetto futu­
ro degli organismi dirigenti, 
i quali si formeranno «sulla 
base della linea politica che 
il congresso avrà scelto ». 

DE MARTINO ^ ^ dl 
un congresso unitario è stata 
sostenuta anche dal presiden­
te del PSI compagno De Mar­
tino. che ha proposto di uti­
lizzare tutti 1 punti che sono 
cornimi ai vari documenti, ela­
borando una tesi di base, 

Quanto al documento di 
Landolfi, esso parte da una 
critica ad alcuni aspetti della 
politica condotta dal PSI sul­
le riforme, in cui si sono 
espresse tendenze al vertici­
smo e al settorialismo; pro­
segue con l'indicazione par­
ticolareggiata. di un program­
ma di riforme economiche e 
sociali, per concludere che la 
indicazione dei contenuti pro­
grammatici è essenziale «per 
delineare concretamente la 
svolta politica che elimini t 
pericoli di un definitivo spo­
stamento a destra, e rilanci 
l'azione democratica riforma-
trice ». 

LOMBARDI ^ ta riunio. 
ne della direzione del PSI, il 
compagno Riccardo Lombardi, 
della sinistra socialista, ha 
dichiarato: ali congresso do­
vrà certamente ridefinire, ap­
profondire e aggiornare le ra­
gioni della presenza socialista 
e trarre le conseguenze stra­
tegiche valide per il medio 
periodo; a tale compito mal 
si presta il metodo deSe mo­
zioni che chiuderebbe in una 
rigida definizione perentoria 
questioni ' di prospettiva, di 
metodo e di alleanze, nazio­

nali e internazionali, su cui il 
congresso, più che chiudere, 
deve iniziare un dibattito da 
prolungare nel tempo ». 

Anche per quanto riguarda 
le indicazioni di breve perio­
do, il metodo delle tesi si 
dimostra utile. « i» quanto im­
plica la concentrazione del vo­
to su un numero limitato dt 
indicazioni operative ». 

« Tali test — sostiene Lom­
bardi — possono ridursi a 
due o tre, di cui nell'attuale 
situazione quella più signifi­
cativa è quella relativa alla 
conferma e allo sviluppo del 
la linea dei nuovi equilibri o, 
al contrario, al suo rovescia­
mento connesso con il ripie­
gamento sul centrosinistra 
moderato e delimitato. Come 
è noto — conclude Lombar­
di — su questa alternativa la 
discriminante nel partito tra­
valica i tradizionali schiera­
menti di corrente; pertanto 
solo la scelta di un congresso 
a test... consente una conclu­
sione del congresso che rifug­
ga da equivoci unanimismi di 
partito senza perseverare nel 
ben più ambiguo e paralizzan­
te unanimismo di frazione ». 

MUKU L . e x m i r u s t r o degli 
esteri Aldo Moro è intervenu­
to ieri alla vigilia del consi­
glio nazionale della DC che si 
terrà come è noto il 5 ago­
sto, sul temi centrali del di­
battito politico — giudizio sul 
{[overno di centro destra e sul-
e prospettive di un suo su­

peramento — con un articolo 
sul Giorno. 

La tradizionale prudenza dl 
linguaggio dell'esponente de­
mocristiano non nasconde. In 
questo caso, il giudizio del 
tutto negativo sulla formazio­
ne del governo Andreottl-Ma-
lagodl. « L'inquietudine mani­
festata dagli ambienti politici 
nel corso della crisi... riflette 
— afferma Moro — il timore 
di molti, più o meno chiara­
mente espresso, che non solo 
non sia stato risolto, il pro­
blema politico italiano, ma 
che neppure ci si sia avviati 
verso questo traguardo, anzi 
che si siano accumulati nuovi 
ostacoli». I motivi di un'In­
quietudine che «è maggiore 
che per il passato », vengono 
individuati nel fatto che « il 
governo di assestamento na­
sce con una certa obiettiva 
chiusura, tanto da far temere 
che si sia al principio di una 
svolta involutiva ». 

Rincarando la dose. Moro 
risponde a chi. nella DC, so­
stiene che il centro-destra è 
imposto da uno stato di neces­
sita, affermando che « la poli­
tica è fatta di proposte alter­
native, ed è del tutto legitti­
mo pensare che dall'indiscu­
tibile intrico dei problemi che 
stanno dinanzi a noi si po­
tesse uscire in modo diverso, 
con maggiore prudenza ed un 
più vivo senso della realtà so­
ciale e dell'avvenire del paese ». 

Venendo alle prospettive. 
Moro si limita a riproporre, 
in termini abbastanza tradi­
zionali, una ripresa di colla­
borazione fra DC e socialisti. 
in un governo dl centro-sini­
stra. Dal PSI ci si attende, 
afferma Moro, « che esso si 
riconosca in una maggioranza 
veramente autonoma, senza 
alcuna evasione, come, del re­
sto, senza rinuncia alla sua 
sensibilità e natura di partito 
di frontiera sulla sinistra», 
ma sempre a condizione di 
una « netta differenziazione 
dal Partito comunista ». 

DONAT CATTIN Un duro at. 
tacco al governo Andreotti 
è venuto ieri anche dall'ex 
ministro del lavoro. Donat 
Cattin. esponente della cor­
rente di «Forze Nuove» del­
la DC, in una intervista rila­
sciata all'Ora di Palermo. 

«Ciò che la DC ha voluto 
formare dietro la formula del­
la centralità — ha affermato 
Donat Cattin — non è un go­
verno di centro. Il centrismo, 

Presso i l Ministero del lavoro 

Un nuovo incontro 
per il «7. numero» 
Un comunicato della Federazione della stampa 

Ieri sera alle 21 è iniziata 
presso il ministero del Lavoro 
una nuova riunione congiunta 
tra i sindacati poligrafici e i 
rappresentanti della Federa-
lione editori per l'esame della 
vertenza apertasi con la deci­
sione unilaterale degli editori 
di sospendere le pubblicazioni 
del giornale del lunedì. La 
riunione è stata interrotta a 
notte inoltrata e riprenderà 
questa sera alle 21,30. 

Dalla decisione degli edito­
ri — come è noto — l'Unità, 
Paese Sera e L'Ora si sono 
apertamente dissociati denun­
ciando, come più volite ab­
biamo pubblicato sul nostro 
giornale, la inconcepibile pre­
tesa di adottare decisioni tanto 
gravi senza una preventiva 
discussione ed una concreta 
trattativa con tipografi e gior­
nalisti. 

Ieri, anche in relazione agli 
incontri in corso, si è svolta 
un assemblea degli editori al­
la quale i rappresentanti del-
l'Unità non hanno parteci­
pato per sottolineare ancora il 
loro pieno dissenso dalla linea 
assunta nella vertenza daila 
Federazione degli Editori. 

In occasione della assemblea, 
aggiornatasi a questa matti­
na, torniamo comunque a ri­

badire, come abbiamo fatto più 
volte ed In ogni direzione, 
la esigenza di giungere il più 
rapidamente possibile ad un 
accordo che ponga fine al ma­

rasma che da oltre un mese 
sconvolge il settore dei gior­
nali quotidiani riconoscendo i 
diritti ai quali i lavoratori 
poligrafici e giornalisti non 
possono in alcun modo rinun­
ciare. 

Dal canto suo la Giunta ese­
cutiva della Federazione na­
zionale della Stampa, riunita 
ieri insieme con i presidenti 
delle associazioni regionali, ha 
esaminato lo stato della ver­
tenza per il settimo numero, 
entrata in una fase estrema­
mente delicata e che esige 
un senso di assoluta respon­
sabilità e chiarezza da ciascu­
na delle parti teressate e il 
massimo impegno del governo. 

Mentre editori e sindacati 
poligrafici discutono in sede 
governativa alcuni aspetti tec­
nici della controversia sulle 
retribuzioni del settimo nu­
mero. la FNSI ritiene di do­
ver dare il proprio imprescin­
dibile contributo riafferman­
do, con chiarezza e lealtà, 
che la lotta del giornalisti ha 
come scopo principale la di­
fesa del settimo numero, il 
rispetto del proprio contratto 
di lavoro — violato dagli edi 
tori — e delle norme dello 
statuto del lavoratori lese da 
comportamenti antisindacali 
adottati durante la vertenza. 

La Giunta, con il pieno ac­
cordo dei presidenti delle as­
sociazioni regionali, si è ri­
servata di comunicare nuove 
Iniziative dl lotta 

quello di De Gaspeii, tanto 
per fare un riferimento ad 
un modello storico, era carat­
terizzato dal fatto di avere 
chiare preclusioni sia contro 
l'estrema sinistra che contro 
l'estrema destra. La destra, in­
fatti, osteggiava De Gasperl 
tanto quanto adesso è favo­
revole ad Andreotti. L'attuale 
governo è nato invece inqui­
nato verso destra. Le sue pre­
occupazioni di delimitazione 
sono tutte rivolte verso sini­
stra; per il MSI c'è soltanto 
una ripulsa formale, accompa­
gnata da un rispetto e da un 
gradimento reali ». Donat Cat­
tin ricorda, a questo propo­
sito, che « né Togm. né Scei­
ba, né il socialdemocratico 
Preti si sono ritirati dopo i 
voti missini che hanno per­
messo la loro elezione alla pre­
sidenza di tre commissioni 
parlamentari ». 

« Il governo Andreotti — di­
ce a questo punto l'esponente 
democristiano — non è de­
bole e facile da spazzar via. 
Non è un governo di necessi­
tà, come si tenta di far cre­
dere, ma di scelta. Lu DC 
ha marciato da molto prima 
delle elezioni, chiedendo al­
l'elettorato le condizioni per 
potere avere una alternativa 
al centro-sinistra; si è ritro­
vata agitata dal moderatismo 
e dalla dissoluta passione del­
l'integralismo ». 

Quanto alla sinistra de. se­
condo l'esponente di « Forze 
Nuove » essa non deve limi­
tarsi alla opposizione, ma de­
ve elaborare una proposta al­
ternativa. 

Tutti i deputati comuni­
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA sin dall'inizio 
della seduta odierna fissa­
ta per le ore 10. 

LONGO IN VACANZA NELL'URSS » «-»-.- \*> *-» * 
giunto ieri con la moglie, com­

pagna Bruna, nell'Unione Sovietica dove trascorrerà, su invito del CC del PCUS, un periodo 
di riposo. Alla partenza dall'aeroporto di Fiumicino (nella foto), Il Presidente del PCI è 
stato salutato dall'ambasciatore dell'URSS a Roma, Rljov, dal consigliere Smirnov e dai 
compagni Macaluso e Petroselli, della Direzione, Segre, del CC, e Tognoni 

Le segreterie della CGIL, 
CISL, UIL e del sindacati 
scuola confederali hanno pre­
sentato un documento che con­
tiene una Berle di rivendica­
zioni per la scuola. 

Il documento confederale 
afferma che « le esigenze ge­
nerali del lavoratori a i va­
lori di cui essi sono porta­
tori costituiscono un primario 
punto di riferimento per un 
nuovo assetto della scuola, 
da collegare ad un diverso 
meccanismo di sviluppo eco­
nomico e sociale », e sostiene 
che anche nel caso di solu­
zioni contingenti non si deve 
ricorrere a semplici aggiu­
stamenti tecnico-organizzativi 
ma ci si deve muovere nella 
direzione dei processi di ri­
forma. 

E' indispensabile — dice 11 
documento — che l'Impegno 
del governo sia rivolto so­
prattutto alla scuola per l'in­
fanzia ed alla scuola dell'ob­
bligo, alla realizzazione di un 
effettivo diritto allo studio, 
all'avvio della scuola a tempo 
pieno, alla eliminazione del 
meccanismi dl selezione ed 
espulsione, ad un profondo 
rinnovamento della organizza­
zione del lavoro e dello stu­
dio, 

Queste le richieste su cui 
le Confederazioni intendono 
Impegnare 11 governo con una 
trattativa articolata: 

Diritto allo studio — Gra­
tuità dei libri e del materiale 
didattico: avvio dl un sistema 
misto di buoni libro e dl co­
stituzione di biblioteche di 
classe: gratuità del trasporti: 
agli stanziamenti già assegna­
ti alle Retfonl dovranno es­
sere aggiunti 15 miliardi in 
modo da coprire tutto l'arco 
dell'istruzione obbligatoria ed 
iniziare una concreta esten-

Per il Vietnam incredibili giustificazioni della subordinazione ai dirigenti USA 

IL GOVERNO NON RICONOSCE HANOI 
PER NON « TURBARE LA SITUAZIONE 

La « difesa d'ufficio » del goffo attacco di Andreotti a McGovern affidata a un sottosegretario, mentre il mini­
stro degli esteri, che era presente in Commissione, si è a llontanato - L'inerzia del governo denunciata da Cala­

mandrei - Intervento di Adamoli per il riconoscimento della RDT 

Alla commissione esteri del 
Senato, una stentata difesa di 
ufficio del goffo attacco di An­
dreotti nei confronti del sena­
tore McGovern. candidato de­
mocratico alla Casa Bianca, è 
stata affidata al sottosegreta­
rio socialdemocratico Bemporad. 
non essendosela sentita il mi­
nistro Medici di prendere la pa­
rola su questo grave episodio. 

Medici è stato presente all'ini 
zio della riunione della com 
missione, ieri mattina e ha ri­
sposto di persona a due interro­
gazioni comuniste relative al ri­
conoscimento della RDT e alla 
necessità di chiare iniziative a 
favore della conferenza per la 
sicurezza europea. Poi se n'è 
andato per evitare di pronun­
ciarsi suJ.'o smaccato attacco 
centro McGovern. che Andreot­
ti espresse proprio nell'aula di 
Palazzo Madama prendendo par­
tito per Nixon. 

Bemporad sul caso McGovern 
ha parlato un minuto e mezzo. 
Non potendo smentire niente di 
ciò che Andreotti aveva detto. 
il sottosegretario per sostenere 
che le parole del presidente del 
Consiglio non costituivano inge 
renza negli affari interni ame­
ricani e nella campagna eletto 
rale in particolare se ne è usci­
to dicendo che avendo i sena­
tori Parri e Li Vigni parlato di 
McGovern ne» corso del dibat­
tito. Andreotti doveva ad essi 
una risposta (scusante assoiu 
tamenle debole, perchè Andreot­
ti a molti oratori non ha ri­
sposto). 

Il sottosegretario ha invece 
taciuto sui giudizi di Andreotti 
(la piattaforma di McGovern 
per il Vietnam da condannare e 
respingere, disse il presidente 
del Consiglio). Il che aggrava 
\z posizione del governo. 

Ed è ciò che ha fatto rimar­
care il compagno Calamandrei. 
denunciando il silenzio di Bem­
porad sul fatto politico. Non si 
e trattato di un infortunio gros­
solano. bensi di una scelta che 
accentua ìi\ dipendenza gover­
nativa dagli attuali dirigenti 
statunitensi: Nixon in cambio 
dovrebbe fornire sostegno al 
debole governo di centro-destra. 
Ma. in tal modo, il governo 
accresce la sua debolezza allo 
esterno, ed anche all'interno, 
isolandosi dal vasto movimento 
di azione per la pace e la di­
mensione. e soprattutto per la 
pace nel Vietnam che proprio 
nei giorni scorsi ha avuto vast.i 
eco in Parlamento, e nel Senato 
in particor'are. dove al livello 
più autorevole delega7ioni di 
Italia Vietnam hanno potuto 
ascoltare parole che condivide 
vano e incoraggiavano l'auspi 
ciò di cui erano portatrici. 

Del Vietnam s'è parhto anche 
successivamente, e sempre per 
iniziativa dei comunisti, che in 
una interrogazione avevano sol 
lecitalo una chiara condanna 
dei bombardamenti USA, atti di 
solidarietà verso il popolo viet­
namita, il riconoscimento della 
RDV e l'avvio di consultazioni 
con il GRP del Sud Vietnam. La 
risposta di Bemporad è stata 
grave: soi'o un « rammarico > 
per l'escalation dei bombarda­
menti. e let'ura della solita ve­
lina della Farnesina in cui si 
afferma che < non sarebbe utile 

turbare la situazione esistente > 
con il riconoscimento della 
RDV! 
- E* assente — ha osservato il 
: compagno Calamandrei — in 
una risposta come questa, la 
volontà di una scelta politica. 
di atti concreti quaìi di recente 
da altre autorevoli parti si sono 
avute (ed ha ricordato le pre 
se di posizione del segretario 
generale dell'ONU e di Paolo VI. 
il quale non ha solo rivolto un 
« appello di carità > ma anche 
indicato soluzioni politiche del 
problema, richiamando il rispet­
to degli accordi di Ginevra). 

Con i'a sua inerzia, il governo 
si schiera dalla parte dell'ag-
prcssore. e preclude all'Italia di 
partecipare a tutti i processi 
internazionali in corso, di cui il 
Vietnam costituisce il nodo da 
sciogliere preliminarmente. Il 
nostro paese, invece, dovrebbe 
e potrebbe dare un contributo 
alla risoluzione di questo, come 
di altri seri problemi del mondo. 

# L'inerzia dei nostro governo. 
l'assenza di sue iniziative sono 
emerse chiaramente anche nelle 
risposte che. all'inizio della riu­
nione. il ministro Medici ha da­
to ad al're due interrogazioni 
comuniste, firmate da Bufalini. 
Cossutla, Calamandrei. Adamoli. 
La prima poneva l'esigenza di 
« chiare iniziative » del governo 
italiano per la sicurezza europea 
« capaci di far uscire la poli­
tica estera italiana dall'inerzia 
e dal ritardo che sempre più 
sono andati caratterizzandola e 
che ormai rischiano di lasciarla 
ai margini dell'azione interna­
zionale. La seconda poneva il 
problema d: « andare a una svol­

ta positiva nelle relazioni > con 
la RDT e per l'allacciamento di 
rapporti diplomatici con que­
sto stato sovrano. 

Le risposte di Medici sono 
state piene di belle parole: « po­
sitiva valutazione » degli svilup 
pi della e Ostpolitik »; l'Italia 
non ha atteso i trattati di Bonn 
con Mosca e Varsavia « per ma 
nifestare il proprio interesse * 
per la conferenza, sia con con 
sultazioni con i paesi atlantici. 
che attraverso contatti bilate­
rali con i paesi socialisti, con 
quelli neutrali e non allineati. 
iniziative « dirette a conseguire 
un maggiore chiarimento >. e 
via dicendo. I» che ha fatto di-
r* a Medici che l'Italia « ha 
avuto un ruolo attivo» e che 
« non sta ai margini ». Per quan­
to riguarda la RDT. il ministro 
degli esteri ha detto di condivi­
dere l'atteggiamento di Stati 
Uniti. Gran Bretagna. Francia 
nei confronti dello Stato sovra 
no costituito dalla RDT. ma 
mentre ha dichiarato che è « op­
portuno assecondare * l'evoluzio­
ne dei rapporti tra RDT e RFT. 
è ritornato al vecchio ritornello 
di evitare « di turbare, con ini­
ziative unilaterali, il loro rego 
l'are e positivo sviluppo >. 

Gli ha replicato il compagno 
Adamoli. rimarcando le critiche 
del PCI. espresse nelle due in­
terrogazioni e ribadendo la ac­
cusa di inerzia e di ritardo del 
governo italiano nel cogliere i 
mutamenti che anche in Europa 
sì vanno in continuazione re 
distrando. Ed è assurdo sentire 
il ministro manifestare auspici. 
laddove sia altri paesi occiden­
tali danno vita ad iniziative con­

crete. 
Adamoli ha anche rilevato un 

fenomtnu negativo nei rapporti 
internazionali del nostro Paese. 
con l'arretramento degli scambi 
commerciali nei paesi socialisti 
':̂ . già manifestatosi l'anno 

scorso, nei primi mesi del 1972 
si è accentuato Adamoli ha in 
particolare citato il caso dei rap̂  
porti con l'URSS con la quale 
gli scambi da gennaio a giugno 

s< sono ridotti dell'8%. Adamoli 
ha rimarcalo lo stretto collega­
mento dei rapporti economici 
con queili politici, rilevando ch« 
gli arretramenti denunciati sono 
una componente di una politica 
estera che certo non sembra mi 
rare ad un allargamento dei 
contatti politici con i paesi so­
cialisti. 

a. d. m. 

Una proposta di legge per i 
perseguitati politici antifascisti 
Gli onorevoli Boldrinl. Na-

houm e Marmugi (PCI), Zac-
cagnini e Galli (DC). Ballar-
dini (PSI). Giorno (PLI) e 
Compagna (PRI) hanno pre­
sentato una proposta di leg­
ge concernente ia perequa­
zione delle provvidenze a fa­
vore dei perseguitati politici 
antifascisti e razziali. 
« Alcune categorie di tali per­
seguitati — si legge nella re­
lazione — vengono escluse 
dall'assegno vitalizio ed in 
particolare coloro che. ripara­
ti all'estero per sottrarsi alle 
persecuzioni, proseguirono la 
loro attività antifascista su­
bendovi detenzione o interna­
mento politico. In qualche 
caso riportarono ferite o fu­
rono uccisi per mano di si­
cari fascisti; coloro che, pur 
non essendo stati deferiti al 
tribunale speciale o assegna­

ti al confino, subirono tutta­
via periodi di carcere pre­
ventivo o reiterati fermi di 
polizia; coloro che furono 
condannati da tribunali ordi­
nari per fatti che, rubricati 
a quel tempo come reati co­
muni, in effetti si verificaro­
no in occasione della difesa 
di amministrazioni locali, 
cooperative, case del popolo, 
camere del lavoro, sedi di 
giornali e circoli culturali as­
saliti da squadre fasciste». 

Il provvedimento esamina 
anche la condizione delle ve­
dove dei perseguitati politici 
ai quali venne riconosciuto il 
beneficio della legge 24 apri­
le 1967 n. 261, di cui non è 
prevista la reversibilità e si 
viene a integrare quanto di­
sposto dalle leggi precedenti 
in materia di ricostruzione 
delle carriere ai fini dei con­
tributi previdenziali. 

Gli accusati coinvolti in un procedimento contro « Lotta continua » 

A Torino contro trecento giovani 
una gravissima denuncia poliziesca 

Le imputazioni sono basate su una serie di reati di opinione previsti dal codice fascista * Fra i de­
nunciati figurerebbe addirittura lo scrittore Pier Paolo Pasolini - I fatti risalgono perfino al 1968 

TORINO. 26 
Trecento denunce sono sta­

te presentate dai carabinieri 
della nostra città alla Procu­
ra della Repubblica contro al­
trettante persone, qualificate 
genericamente come « aderen 
ti » al gruppo di « Lotta con 
tinua ». per « aver svolto pro­
paganda sovversiva al fine di 
istaurare, con la violenza, la 
dittatura di una classe so 
ciale sulle altre e di sovver­
tire gli ordinamenti economi­
ci e sociali dello Stato». Ot­
to dei denunciati. Luigi Bob­
bio. Guido Viale, Laura De 
Rossi, Alvaro Berlanda, Mas­
simo Negarvllle. Alfonso Lo 
visolo. Giuliano Mochi Si-
smondi, e Fabio Levi, sono 
accusati di organizzazione di 
associazione sovversiva e di 
associazione a delinquere. 

Il voluminoso incartamento 

è all'esame del sostituto prò 
curatore dott. Silvestro, che 
dovrà valutare le accuse mos­
se da parte dei carabinieri: 
il lavoro richiederà tempo 
perché alcuni dei fatti impu­
tati risalgono al 1968 e sono 
stati giudicati in più occasio­
ni dai magistrati, essendo sta­
ti oggetto di processi nei 
confronti delle stesse persone 
contro cui ora sono state pre­
sentate le gravissime denun­
ce. Per altri episodi sono tut­
tora in corso da parte della 
magistratura procedimenti in 
fase istruttoria. Torneremo su 
questi fatti ma fin d'ora vo­
gliamo dire chiare alcune co­
se. La nostra posizione su 
certi gruppi è ben nota, la 
nostra critica severa e moti­
vata nasce anche dal fatto 

ben noto, che un certo tipo 

di azione politica offriva il 
destro per colpire — parlan­
do di opposti estremismi — 
la sinistra. 

Il governo in carica incorag­
gia obiettivamente, con la sua 
stessa ispirazione politica cer­
ti corpi dello Stato nei loro 
orientamenti retrivi e repres­
sivi. La gravità di questa de­
nuncia collettiva non ha pre­
cedenti nella storia dell'Italia 
dopo la liberazione. Leggi ti­
picamente fasciste, come 
quelle che colpiscono reati di 
opinione, vengono usate oggi, 
riesumando fatti archiviati da 
tempo. SI considerano reati — 
alla luce di quelle leggi — 
anche posizioni politiche che 
In quanto tali non possono 
essere certo considerate un 
reato da perseguire penal­
mente. D'altra parte la denun­

cia pare che si rifaccia a epi­
sodi accaduti diversi anni fa 
che già la magistratura co­
nosceva e che non aveva ri­
tenuto rilevanti dal punto di 
vista giudiziario. 

Il carattere aberrante di 
questa denuncia collettiva e 
indiscriminata (costruita a 
quanto pare anche in base ai 
verbali dei dibattiti studente­
schi del 1968) è sottolineato 
dal fatto che fra 1 trecento 
denunciati figura — a quanto 
si sa — perfino lo scrittore 
Pier Paolo Pasolini. Anche Pa­
solini, il cui nome sarebbe in­
cluso nel fascicolo intestato a 
« Lotta continua », è accusato 
— sempre in base al codice 
fascista — di « propaganda 
sovversiva, al fine dl instau­
rare con la violenza la ditta­
tura dl una classe sociale sul­
le altre». 

sione alla scuola secondaria 
di secondo grado: borse di 
studio agli studenti della scuo­
la dl secondo grado partendo 
dal redditi più bassi; assegni 
universitari: mantenendo gli 
attuali stanziamenti, la consi­
stenza degli assegni deve es­
sere elevata ad 1 milione per 
gli studenti fuori sede e a 
G0O mila lire annue per quelli 
residenti In sede avendo come 
criterio fondamentale 11 red­
dito e il superamento dl un 
determinato numero di esami; 
avvio della scuola a tempo pie­
no dando piena attuazione al* 
l'art. 12 della legge 24 set­
tembre 1971 n. 820 negli anni 
scolastici 1972-73. 1973-74 e 
1974-75 nella scuola elementa­
re; per la scuola media, nelle 
scuole e classi non condizio­
nate dal doppi turni ampliare 
I doposcuola raggiungendo il 
30 per cento degli alunni nel­
l'anno scolastico 1972-73; di­
minuzione degli alunni per 
classe nella scuola superiore: 
non più di 25 in tutte le classi 
non condizionate dai doppi 
turni. Nel corso del 1972-73 
questa diminuzione deve es­
sere assicurata almeno per le 
prime due classi. 

Personale della scuola — 
Queste le misure più urgenti 
per garantire il massimo dl 
stabilità del personale e per 
affrontare radicalmente 11 
problema del personale non 
di ruolo: reperimento di tutte 
le cattedre e posti orario e 
loro determinazione In orga­
nico con apposito decreto mi­
nisteriale; nomina In ruolo 
con decreti cumulativi non ri­
feriti alla sede per tutti gli 
Insegnanti Inclusi nelle gra­
duatorie; immediata esecuti­
vità dei decreti di cui sopra, 
fermo restando 11 diritto di 
controllo agli organi compe­
tenti: rapida attuazione dei 
corsi abilitanti e della conse­
guente immissione In ruolo 
avvio con l'inizio dell'anno 
scolastico dei corsi abilitanti 
annuali; nuove assunzioni per 
II personale non insegnante 
addetto al doposcuola, 

Indennità al personale — 
Approvazione del disegno dl 
legge presentato al Parlamen­
to per la pensionabilità delle 
indennità, che prevede 35 mila 
lire per il personale direttivo 
e i docenti laureati; 30 mila 
lire per i docenti diplomati 
20 mila lire per tutto il per­
sonale non insegnante; regola­
mentazione delle prestazioni 
del personale insegnante e non 
delle elementari, assegnato ai 
compiti di segreteria e del 
personale insegnante e diret­
tivo fuori ruolo. 

Le segreterie confederali e 
i sindacati unitari nell'avan-
zare queste proposte che ri­
chiedono provvedimenti che 
dovrebbero divenire operati n 
dall'inizio del 1972-73. riba­
discono lo stretto collegamen­
to con altri problemi che deb­
bono essere affrontati con ur­
genza e cioè: 1) sviluppo della 
scuola materna; 2) riforma 
della scuola superiore da de­
finire legislativamente duran­
te l'anno scolastico 1972-73 3) 
immediata discussione in Par­
lamento del progetto di legge 
per la riforma universitaria; 
4) immediata discussione dello 
stato giuridico del personale 
con un impegno del governo 
per: l'unificazione delle car­
riere. partendo dall'elimina­
zione delle differenziazioni e 
sperequazioni attuali attraver­
so la definizione di due sole 
carriere (dei laureati e dei 
diplomati); la definizione delle 
nuove mansioni del personale 
nel quadro della realizzazione 
della scuola a tempo pieno 
e contestuale revisione del 
trattamento economico; la 
formazione universitaria di 
tutto il personale insegnante 
e direttivo ;il riconoscimento 
dell'assemblea aperta e del 
diritto ad effettuare l'assem­
blea sindacale durante l'ora­
rio di servizio; la abolizione 
delle forme di controllo bu­
rocratico sul lavoro del per­
sonale; nuove forme dl re­
clutamento; 5) sblocco e uti­
lizzazione dei fondi già stan­
ziati per l'edilizia scolastica 
e nuovo piano che eliminando 
I meccanismi burocratici e 
dando maggiore potere alle 
autonomie locali, garantisca 
l'effettiva utilizzazione delle 
somme stanziate; 6) deve es­
sere rapidamente avviata la 
riforma universitaria secondo 
i contenuti già proposti dalle 
Confederazioni. In attesa della 
riforma i sindacati sollecitano 
tra i provvedimenti più im­
mediati: la sistemazione di 
tutto il personale a rapporto dl 
lavoro precario; l'aumento 
delle retribuzioni per il per­
sonale docente in misura 
uguale per tutti con contem­
poraneo avvio della rea!' «sa­
zione del tempo pieno: pas­
saggio di tutti gli attuali as­
sistenti ordinari e professori 
incaricati, attraverso giudizi 
di idoneità, nel ruolo degli 
aggregati, con previsione del 
successivo passaggio ape legis 
nel ruolo del docente unico; 
riconoscimento del servizio 
pre-ruolo ed equiparazione di 
una determinata anzianità al 
riconoscimento della libera 
docenza; prima sistemazione 
della posizione giuridica ed 
economica del personale non 
insegnante in attesa del '.uovo 
stato giuridico; programma­
zione delle nuove sedi uni­
versitarie con approvazione di 
nuove norme e di finanzia­
menti per l'edilizia universi­
taria. 

Queste richieste — affer­
mano i sindacati — tendono 
alla verifica ed al confronto 
ravvicinato col governo per 
accertarne la disponibilità 

concreta. Diversamente si an­
drà ad un ulteriore aggrava­
mento della crisi che investe 
tutto il nostro sistema sco­
lastico e ad un ulteriore acu­
tizzarsi delle tensioni esistenti. 

Alla commissione P.l. 

della Camera 

I comunisti 

per gli 
adeguamenti 
al personale 

scolastico 
Ha avuto Inìzio, presso la 

Commissione Istruzione del­
la Camera, la discussione del 
disegno di legge governativo 
che prevede «aumenti di in­
dennità e compensi per mag­
giori impegni del personale 
ispettivo, direttivo. Insegnan­
te e non Insegnante in ser­
vizio nella scuola materna, 
elementare, secondaria e ar­
tistica». Gli aumenti previsti 
variano da 25.000-30.000 lire 
per 1 presidi e I direttori 
didattici a 22.000 lire per i 
professori di ruolo A (scuola 
secondaria superiore), 18.000 
per quelli di ruolo B (scuo­
la media), 15.500 per i mae­
stri. Per il personale non 
insegnante si stabilisce che 
«dal 1 luglio 1972 esso è au­
torizzato ad effettuare pre­
stazioni di lavoro straordina 
rio per 30 ore mensili per 
ciascuna unità». 

A proposito di questo dise­
gno di legge, la segreteria 
della «Consulta nazionale del 
PCI per la scuola» ha rile­
vato, in una nota, che esso 
riflette, sia nei criteri eli im­
postazione sia nsila st?ssa 
esiguità degli aumenti orevi 
sti, i gravi limiti dì una scel­
ta che. a causa dell'insab­
biamento della Uscusiicne 
sullo stato giuridico provoca­
to dalla DC sul finire della 
scorsa legislatura, porta ora a 
discutere gli adeguamenti re­
tributivi al di fuori della giu­
sta connessione con una nuo­
va definizione delle funzioni 
e dei compiti del personale 
della scuola in una prospet­
tiva di riforma. 

Particolarmente grave e poi 
— sottolinea la nota della 
Consulta del PCI per la scuo­
la — ciò che il disegno di 
legge prevede per il persona­
le non insegnante. Attraverso 
l'incentivazione delle ore stra­
ordinarie esso tende infatti, 
da un lato, ad attribuire a 
questo personale aumenti mi­
nimi (per un bidello il com­
penso per un'ora di lavoro 
straordinario è di circa 4P0 
lire), dall'altro ad eludere, at­
traverso l'aggravio dell'orario 
del personale oggi in -ervi-
zio. l'esigenza di un amplia­
mento degli organici che deri­
va dall'espansione sco'a-jtioa e 
in particolare dallo sviluppo 
di attività integratile pome­
ridiane. 

In contrapposizione ai di­
segno di legge governativo si 
propone perciò: 

1) che anche al personale 
non insegnante sia attriouita, 
indipendentemente dal lavoro 
straordinario, un'indennità 
mensile, analogamente a auan-
to previsto per il personale 
insegnante 

2) che il lavoro straordi­
nario del personale non inse­
gnante non possa superare le 
15-16 ore mensili e sia com­
pensato in misura maggiore 
dell'attuale 

3) che l'espletamento del 
lavoro straordinario sia de­
mocraticamente controllato, 
in maniera articolata, attra­
verso le organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori della scuola. 

I rappresentanti parlamen­
tari del PCI si muoveranno 
su questa linea. 

Filippo Frassati partecipa 
commosso al dolore dei familia­
ri per fa scomparsa del carissi­
mo amico 

Aw. 

ALESSANDRO CHIODI 
(Mariani) comandante della bri­
gata Quarna in Val D'Ossola, 
medaglia d'argento della Resi­
stenza. 

Il giorno 26 c.m. dopo lunga 
malattia si è spenta serena­
mente la signora 

TECLA B0VA 
Yed. MARTINO 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie ADRIANA. MIRANDA e 
MARCELLA assieme a BENE­
DETTO GRIGLIA. 

La salma verrà trasportata 
al cimitero di A versa. 

530.235 GIMILIANI 533. .746 

La famiglia MARTINO rin­
grazia il Policlinico Gemelli, e 
in particolare tutto il personale 
medico e infermieristico del 
reparto Otorino diretto dal pro­
fessor CERESIA. nonché l'è* 
quipe del centro di rianimato­
ne per le cure prestate alla 
cara congiunta. 

530.235 GIMILIANI 


